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PROPOSTA DI LEGGE

Modifica ed integrazione all’art. 13 della L.R. n.  21 del 12 ottobre 2009 (Assestamento e prima variazione di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009).
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RELAZIONE

 PROPOSTA DI LEGGE
Modifica all’art. 13 della L.R. n.  21 del 12 ottobre 2009 (Assestamento e prima variazione di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009).
Premessa:
l’articolo 13 (sicurezza degli impianti  Gas petrolio liquefatto – GPL)
della legge regionale n. 21 del 12 ottobre 2009,  recentemente approvato dal Consiglio Regionale, per come impostato, costituisce la negazione di alcuni principi e linee evolutive che si sono fatti strada in Europa, in Italia e soprattutto in Puglia nel corso degli ultimi anni, ossia:

· Sviluppo sostenibile con salvaguardia dell’ambiente;

· Riduzione della dipendenza energetica dai paesi produttori di petrolio.

Infatti, il GPL pur se derivato dal petrolio è una fonte energetica approvvigionabile da una più ampia schiera di fornitori e nella combustione non inquina l’atmosfera.

Il risultato è che la maggiore diffusione degli impianti di erogazione del GPL e quindi il maggior utilizzo di tale carburante a discapito di benzina e gasolio, porterebbe 
nell’immediato ad un risparmio per gli utenti e ad una riduzione dell’inquinamento per il nostro pianeta.
Peraltro la stessa  normativa di sicurezza per gli impianti di distribuzione stradale di gas di petrolio liquefatto per autotrazione si è evoluta di pari passo con l’evolversi 
delle tecnologie, sino a giungere al “DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 OTTOBRE 2003, N. 340  e s.m.i.
Si precisa che tale norma è ancora in vigore è che quindi non vi è alcuna vacanza legislativa, poiché la Legge 6 agosto 2008 n° 133 che all’art. 83-bis abolisce le distanze fra impianti carburanti, lo fa solo dal punto di vista amministrativo, ferme restando le distanze di sicurezza previste dalla normativa vigente.

A tale proposito, l’allegato (Allegato A) al DPR 340/03,  “Regola tecnica in materia di sicurezza antincendio degli impianti di distribuzione stradale di gas di petrolio liquefatto per autotrazione”, poiché si prefigge i seguenti obiettivi:
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· la minimizzazione delle cause di rilascio accidentale di GPL, di incendio e di esplosione;

· limitare, in caso di evento incidentale, danni alle persone;

· limitare, in caso di evento incidentale, danni ad edifici e/o locali contigui all’impianto;

· ridurre la frequenza delle operazioni di riempimento dei serbatoi fissi, contribuendo in tal modo a ridurre il traffico stradale di merci pericolose;

· permettere ai soccorritori di operare in condizioni di sicurezza.

pone precisi criteri in termini di distanze e zone di PRG ove realizzare gli impianti.
Tali criteri di individuazione dei siti ove è possibile installare un impianto di stoccaggio/erogazione gpl per autotrazione sono fra i più restrittivi dell’intera comunità europea.

Inoltre è singolare che si siano introdotte con l’art. 13 della LR 12/09, delle più restrittive distanze di sicurezza per gli impianti di distribuzione stradale di gpl per autotrazione, sulla scorta di un evento, certamente disastroso e tragico, che avendo però riguardato  un treno deragliato che andava a 90 km orari, composto da 14  cisterne di propano, non ha nulla di paragonabile con un impianto in cui, a parte tutti i sistemi di controllo ed emergenza presenti,  il serbatoio di GPL è statico ed interrato e l’autobotte è ferma al momento del rifornimento.
Basti vedere quanto siano rari gli incidenti e l’entità minima dei danni avutisi sugli impianti di distribuzione GPL per autotrazione sino ad oggi.

A questo punto, che dire delle bombole di gpl presenti sulle auto e delle bombole e bomboloni che alimentano cucine e riscaldamenti?
Per quanto sinora detto e per quelli che sembrano gli obiettivi di salvaguardia e sicurezza dichiarati dal Consiglio Regionale con l’emanazione dell’art. 13 della LR 12/09, sembra più congruente  modificare tale articolo in modo che si limiti la realizzazione di impianti con stoccaggi complessivi di GPL superiori ai 30 mc. 
La presente proposta di legge non comporta nuove e maggiori spese a carico del bilancio regionale.
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Proposta di Legge
Modifica e integrazione all’art. 13 della L.R. n.  21 del 12 ottobre 2009 (Assestamento e prima variazione di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009).
Art. 1
(modifica e integrazione  all’art. 13 l.r.21/2009)

All’articolo 13 (Sicurezza impianti Gas petrolio liquefatto-GPL) , comma 1. della Legge Regionale 12 ottobre 2009, n. 20,

le parole  “…..potenziamento della capacità complessiva oltre 30 metri3 “

sono sostituite dalle seguenti  “……potenziamento, per capacità complessive del GPL oltre 30 metri3 , “…..
Art. 2

La presente legge non comporta alcun onere per il Bilancio della Regione.

F.to   Antonio P. Scalera

F.to   Carlo Laurora

